
 

 

 

Arezzo 02 febbraio 2024 

 

 Prot. N.106/24                                                                                                     Agli Operai iscritti  

                       Agli Impiegati iscritti 

       C/o Loro sedi 

 
Oggetto: novità Fondo pensione PREVEDI. 

 

Il Prevedi è il Fondo Pensione per i lavoratori delle imprese del settore edile; opera senza scopo di lucro e ha 

come unica finalità quella di erogare ai lavoratori edili una pensione integrativa a quella pubblica, usufruendo 

delle contribuzioni aggiuntive del datore di lavoro e dei vantaggi fiscali appositamente previsti dalle leggi 

vigenti in materia. Il Prevedi è stato costituito dalle organizzazioni nazionali sindacali Fillea-CGIL, Filca-

CISL, Feneal-UIL e dalle associazioni nazionali imprenditoriali del settore edile industriale ed artigiano 

ANCE, ANAEPA-Confartigianato, ANSE-ASSOEDILI-CNA, FIAE-CASA, CLAAI. 

 

Ogni lavoratore edile soggetto al Contratto nazionale Edili-industria o Edili-artigianato riceve, dal suo datore 

di lavoro, un accantonamento mensile gratuito nel Fondo Prevedi, per alimentare una liquidazione integrativa 

a favore del lavoratore. 

Questo accantonamento gratuito si chiama "contributo contrattuale". 

 

Il lavoratore, inoltre, può ricevere dall'azienda l'1% in più della retribuzione mensile, in aggiunta al contributo 

contrattuale, per aumentare la sua liquidazione integrativa nel Fondo Prevedi. Per ricevere dal datore di lavoro 

questo contributo aggiuntivo dall'azienda il lavoratore deve attivare a suo carico un contributo dello stesso 

importo inviando al Prevedi il modulo di integrazione contributiva, barrando la lettera A. Questo modulo può 

essere scaricato dal sito internet www.prevedi.it oppure richiesto alle organizzazioni sindacali sopra citate. 

 

La novità dell’accordo delle Parti Sociali nazionali dell’edilizia, dello scorso 21 settembre e decorrente dal 

1° ottobre 2023, riguarda la distribuzione delle risorse accumulate dal Fondo Prepensionamento. 

 

Nello specifico, il 70% delle risorse del fondo Nazionale Prepensionamento, accantonate al 31 dicembre 2023, 

presenti nel fondo presso la CNCE, è destinato all’incremento di un ulteriore 1% mensile della retribuzione 

lorda per gli operai già iscritti o che aderiranno volontariamente con il proprio contributo, qualsiasi esso sia, 

ai Fondi previdenziali. Di conseguenza, per gli stessi la contribuzione sarà minimo al 3%. Tale previsione 

avrà durata sperimentale di tre anni a decorrere dal primo gennaio 2024. 

Viene quindi disposto che, a partire dal 1° gennaio 2024 fino al 31 dicembre 2026, tutti i lavoratori 

dell’edilizia (operai e impiegati) già registrati al Fondo pensione Prevedi o che vi aderiranno con 

la contribuzione dell’1%  della loro retribuzione lorda, riceveranno oltre al contributo dell’1% a carico del 

Datore di lavoro, un ulteriore 1% della retribuzione che verrà versato dal sistema delle Casse Edili. 

In tal modo versando l'1% della propria retribuzione lorda mensile, il lavoratore otterrà un accantonamento 

nel Fondo Prevedi pari al 3% della retribuzione lorda mensile. 

 

Gli uffici dell’Edilcassa F.A.L.E.A. sono a disposizione per i chiarimenti che si rendessero necessari. 

 

Cordiali saluti. 

 

 Il Presidente                   Il Vice Presidente 

       Giordano Cerofolini                  Pasquale Cangiano 


